Il tempo fugge inesorabilmente
O Muse, o Dee,

voi che illuminate la mente dei poeti e degli uomini

che hanno il potere di dilettare i popoli con l’arte,

concedete che il mio canto raggiunga tutti gli uomini nobili

e che si estenda per tutto l’universo.

I mortali, infatti, tendono per natura a dimenticare:

la memoria è una virtù divina,

che solo gli dei possono risvegliare.

Le cose passate sono riportate in vita dalla memoria,

arrecando a volte piacere, a volte dolore:

ricordare amici lontani, rievocare luoghi e tempi felici,

quando era vigorosa la gioventù,

ma anche rimpiangere occasioni perdute

e affetti scomparsi.

Soprattutot la memoria ci ha sempre ammonito

A ricordare l’origine divina del genere umano.
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